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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Venerdì 10 ottobre 1980 

Con gli operai della FIAT perché vincano tutti i lavoratori 

// bracciante, il tessile, lo statale 
«Torino è anche una nostra battaglia» 

ROMA — e E' come se i ca
porali entrassero alla Fiat », 

t dice Andrea Gianfagna, segre-
«• tario generale della Feder-
1 braccianti. Alla vigilia dello 
' sciopero generale siamo an-
> dati nei sindacati di categoria 
• a chiedere perché dovrebbero 
' lottare per la Fiat ti brac-
', ciante e l'edile, il lavoratore 
• chimico, l'operaia tessile o 
* l'impiegato statale. E' un 
\ coinvolgimento vero, la par

tecipazione diretta ad una 
vertenza che va oltre i can
celli di un'azienda, oppure è 
solo solidarietà, magari per 
restituirne un po' a chi fino 
a ieri è stato impegnato in 
tante battaglie per « gli altri » 
« oggi si trova in trincea? 

Una provocazione voluta. 
Gianfagna risponde richia
mando l'esempio del capora-
lato. E' un grande processo 
di mobilità selvaggia, che 
calpesta i diritti e la dignità 
dei lavoratori. E quando la 

. Fiat insiste sulla mobilità 
senza dare garanzie che sia 
da posto a posto di lavoro. 
per le migliaia di ex brac
cianti meridionali o figli di 

braccianti, diventati operai 
Fiat anche per sottrarsi a 
simili angherie, è come se si 
tornasse al passato. 

« La conosciamo la mobilità 
come la vuole la Fiat*, dice 
Nella Marcellino, segretario 
generale della Federazione 
lavoratori tessili. In questo 
settore l'uso della cassa in
tegrazione è stato massiccio. 
Avrebbe dovuto consentire di 
affrontare i nodi strutturali 
dei vari comparti dell'indu
stria tessile e dell'abbiglia
mento, mettendo mano a una 
politica di investimenti, di ri
sanamento, di diversificazione 
produttiva, così da garantire 
efficienza e competitività. 
Qnal è, invece, la realtà? Con 
il prolungarsi della cassa in
tegrazione le lavoratrici sono 
andate si in mobilità, ma a 
fare le casalinghe o, nelle i-
potesi migliori, a fare le la
voranti a domicilio. Nel tessi
le sono ancora in pericolo 33 
mila posti di lavoro, al Nord 
come al Sud: questa occupa
zione — dice la Marcellino — 
è legata, nella sorte, alla bat
taglia che conducono i lavo
ratori della Fiat. 

Anche i chimici sono sotto 
tiro, e non solo nei punti di 
crisi, e C'è una sintonia im
pressionante — sostiene Neno 
Coldagelli, segretario naziona
le della Fulc — tra la proter
via con cui il gruppo dirigen
te della Montedison ha volta
to pagina nella sua condotta 
politica e sindacale e la linea 
della Fiat ». L'una e l'altra 
tentano di usare la crisi per 
sferrare un attacco generaliz
zato all'occupazione e colpire 
il ruolo e la forza del sinda
cato. Non solo: questa linea 
è l'antitesi di qualsiasi politi
ca di risanamento economico 
e produttivo, come ben sanno 
i lavoratori della Sir, della 
Liquichimica, delle fibre che 
da anni si battono per il ri
sanamento della loro indu
stria, ma senza risultati tan
gibili perché è mancato da 
parte dei governi e delle for
ze padronali un disegno 
concreto di sviluppo e di 
programmazione. Tre giorni 
fa sono scesi in lotta gli ope
rai Sir, lunedì sarà la volta 
dei lavoratori Liquichimica, il 
16 sciopereranno i dipendenti 
della Montedison. < Abbiamo 

lottato; parteciperemo com
patti allo sciopero generale e 
manteniamo i successivi im
pegni di mobilitazione — dice 
Coldagelli — perché investo
no tutti obiettivi comuni al
l'intero mondo del lavoro: il 
risanamento economico e 
produttivo insieme alla sal
vaguardia dei livelli di occu
pazione ». 

Torniamo dai • braccianti. 
La Fiat — dice Gianfagna —" 
tenta di imporre una linea di 
utilizzo unilaterale del denaro 
pubblico. *In perfetta sinto
nia con l'atteggiamento as
sunto dalla Conjagricoltura*. 
Nei fatti ciò si traduce nel 
sabotaggio sistematico delle 
leggi di programmazione. 

« C'è un disegno restaura
tore e autoritario di cui la 
Fiat è forza d'urto », afferma 
Claudio Truffi, segretario ge
nerale della Flc. 1 lavoratori 
delle costruzioni in queste 
settimane sono impegnati 
nella battaglia per la con
quista degli integrativi pro
vinciali, scontrandosi an
ch'essi con un padronato che 
nega « il diritto e il dovere » 
del sindacato alla determina

zione delle scelte sul piano 
dell'organizzazione del lavoro 
e dell'occupazione,' così come 
sul piano della programma
zione. « Questa lotta si af
fianca naturalmente a quella 
della Fiat'*, sostiene Truffi. 
Si potranno^ infatti, realizza
re concrete possibilità di ri
presa nel nostro Paese, solo 
a condizione che il sindacato 
possa continuare ad assolvere 
la sua funzione di stimola
tore di una diversa politica 
economica nazionale. 

E U pubblico impiego? 
Bruno Vettraino, segretario 
generate aggiunto della Fede
razione lavoratori della fun
zione pubblica, richiama i 
rapporti di forza nuovi de
terminati nel Paese dalle lot
te operaie dal '69 ad oggi. 
« E sappiamo — dice — qual 
è stato il ruolo dei lavoratori 
della Fiat*. Ebbene, proprio 
questo peso politico ottenuto 
dal movimento operaio nella 
società ha consentito ai 
pubblici dipendenti di con
quistare diritti e forza sinda
cale che prima gli erano ne
gati. € Conquiste quali la 
contrattazione ' nazionale 

triennale, Vaffermazione di 
nuovi diritti sindacali, ' la 
trimestralizzazione della scala 
mobile sono — afferma Vet
traino — i risultati di quella 
unità nuova creatasi nel sin
dacato, che ha determinato 
nuovi livelli di sindacalizza-
zione e consentito ai pubblici 
dipendenti > di uscire dalie 
condizioni dì separatezza cui 
erano • stati costretti dalle 
forze politiche dominanti per 
farne elemento < di sostegno 
nel loro sistema di potere». 
Un colpo ai lavoratori della 
Fiat e al potere contrattuale 
del sindacato significherebbe 
toggi un arretramento com
plessivo della classe operaia 
e domani l'apertura di spazi 
a quelle forze moderate, pre
senti nel governo e negli alti 
strati della burocrazia stata
le, che da tempo perseguono 
l'obiettivo di colpire i diritti 
dì libertà dei pubblici dipen
denti, primi tra tutti il dirit
to di sciopero e il diritto alla 
contrattazione». Ecco i nessi 
che fanno dire a Lama: 
« Questa è una vertenza del
l'intero movimento». 

Pasquale Castella 

Sospese le trattative. Si riprenderà lunedì 
La decisione ieri mattina al ministero del lavoro, dopo un breve incontro tra Foschi, i sindacati e la Fiat - La 
azienda non vuole dare garanzie per il rientro di tutti i lavoratori in cassa integrazione - Una fase difficile 

600 in cassa 
integrazione 
alla Altecna 
di Bari 
BARI — La direzione del
la Fiat « Altecna », la più 
grande fabbrica di Beri 
ha annunciato ieri la mes- . 
sa in cassa integrazione ' 
per questo mese di 600 
lavoratori addetti agli ap
parati frenanti. La «cas
sa» sarà applicata per 
due giorni alla settimana. 
Per il prossimo mese sono 
annunciati 15 giorni di 
« integrazione » per 830 la
voratori. Le motivazioni 
sono da ricercare — af
ferma la direzione Fiat — 
nel mancato arrivo dalle 
fonderie di Torino del 
materiale. 

Il Consiglio di fabbrica 
ha annunciato il prosegui
mento della lotta. Anche 
alla Altecna i cancelli so
no presidiati dal 18 set
tembre e sono in corso 
scioperi articolati di un'o
ra al giorno. 

Ieri sono scesi in lotta, 
inoltre, i lavoratori degli 
stabilimenti Fiat della Val
le Ufita. Il primo e secon
do turno hanno sciopera
to ciascuno per otto ore, 
bloccando ogni attività 
produttiva. Gli ingressi so
no presidiati da operai e 
dirigenti sindacali Si è ri
sposto cosi alla «messa 
in libertà» di tutti i la
voratori per mancanza di 
pezzi, effettuata ieri l'al
tro dalla direzione. 

ROMA — La trattativa Fiat 
al ministero del lavoro è so
spesa: aggiornata a lunedì. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina, a] termine di 
un breve incontro tra il mi
nistro Foschi, Lama, Camiti 
e Benvenuto, i segretari del
la Firn e la delegazione del
l'azienda. Gli «spiragli» che 
erano sembrati aprirsi mer
coledì durante la lunga gior
nata di negoziato sui crite
ri di applicazione della cas
sa integrazione per 23 mila 
lavoratori-e sullo stesso mec
canismo della rotazione si so
no rapidamente chiusi, una 
volta che le parti hanno co
minciato ad approfondire le 
questioni. In sostanza, la ri
gidità della Fiat, che non 
vuole dare alcuna garanzia 
sul rientro di tutti i lavora
tori in fabbrica, terminato 
il periodo della cassa inte
grazione. e non vuole rivede
re effettivamente le sue po
sizioni su criteri e rotazione 
ha portato il negoziato in una 
fase « di stallo », come han
no sottolineato ieri i sinda
calisti. 

«Spazi nuovi non se ne in-
trawedono — ha commentato 
Lama — le posizioni sono art' 
cara molto rigide. Comunque 
c'è la volontà da parte no
stra, di mantenere in piedi 
U negoziato ». Non è cosi riu
scito il tentativo — su cui 
aveva puntato soprattutto il 
ministro Foschi — di far rien
trare lo sciopero generale 
di oggi. Lo stesso ministro. 
>n generale ottimista al ter
mine degli incontri, ieri si 
* espresso più cautamente 
sull'andamento del negozia
to. «Ho constatato — ha det
to — che malgrado alcuni 

correttivi introdotti nella ge
stione del primo periodo di 
cassa integrazione, persisto
no gravi dissensi sul pun
to nodale della rotazione. Te
nuto conto dell'impossibilità 
di trattare in coincidenza con 
lo sciopero generale — ha 
aggiunto il ministro — ho 
invitato le partì a riflettere 
sui dati largamente esami
nati». 

La trattativa si è arenata 
perché la Fiat insiste nel 
non voler dare la certezza al 
sindacato del rientro negli 
stabilimenti di tutti i lavo
ratori. al termine della cas
sa integrazione, in previsione 
della verifica (prevista dal
la mediazione Foschi per U 
30 giugno 1961) sui risultati 
raggiunti con altri strumen
ti (prepensionamento, blocco 
del turnover, ecc.). Un altro 
commento negativo sulla si
tuazione è venuto dal segre
tario della Firn, Pio Galli: 
«La sospensione delle trat
tative significa che sino a 
questo momento non si sono 
create le condizioni per una 
soluzione della vertenza. An
che se sui criteri della for
mazione- delle liste dei lavo
ratori in cassa integrazione 
si è determinata una schiari
ta, rispetto alle turnazioni 
rimane una sostanziale dif
ferenza tra le parti. Se la 
Fiat non muterà posizioni — 
ha aggiunto Galli — le pro
spettive per lunedì non sono 
certo incoraggianti*. 

La vertenza è entrata nuo
vamente in una fase diffi
cile. Ancora una volta l'in
transigenza della Fiat ha im
pedito ogni positivo sviluppo 
della discussione. 

m. v. 

1 ORINO — Sono oltre seimila le dente sospese della Rat. Ieri • Torino si è svolta una 
grande manifestazione 

La Federazione unitaria coi giovani a Torino 
ROMA — La segreteria della federazione 
unitaria ha dato il suo «pieno appoggio» 
alla iniziativa dei giovani, che hanno in
detto per sabato una manifestazione na
zionale a Torino. CGIL, CISL, UIL, salu
tando con soddisfazione l'iniziativa, hanno 
assicurato l'impegno delle proprie strutture 
periferiche, soprattutto nel Mezzogiorno. 

Al comizio che concluderà il corteo dei fio. 
vani — dinanzi alla porto 5 di Miraf iori — 

prenderà la parola Sergio Garavini, segre
tario della Federazione. I promotori della 

. manifestazione hanno reso noto ieri un 
lungo elenco di adesioni, che vanno da fab
briche del triangolo industriale ad impor
tanti organizzazioni sindacali e politiche. 
Sempre ieri, tra le iniziative di sostegno 
alla vertenza FIAT, c'è stota la sottoscri
ttone di 1 milione dell'apparato centrale 
della FOCI. 

CON GLI OPERAI 
DELLA FIAT 

La Direzione dell'Arci, aderendo allo sciopero generale, 
invita tutte le proprie strutture, i tredicimila circoli, le 
basi associative, e i soci a sostenere le iniziative di 
lotta contro i licenziamenti alla Fiat. 
Versa al fondo di sottoscrizione, come primo contribu
to, L 5.000.000 e chiama ad uno sforzo straordinario 
di solidarietà tutte le strutture territoriali e ciascuno 
del milione e centotrentamila soci. 

' L'Arci si rivolge agli artisti, alle forze intellettuali e 
agli uomini di cultura, perché aderiscano con slancio al
le iniziative e alla campagna di solidarietà con i lavo
ratori della Fiat 

A.R.CJ. 
Associazione di cultura, tempo Kbero e sport 

Alla Marelli di Vasto 1.600 sospesi 
nel giorno del negoziato a Milano 

VASTO — La Magneti-Marelli di San Salvo 
ha deciso di mettere in cassa integrazione or
dinaria per due giorni la settimana — da 
lunedì prossimo, per undici settimane. — tut
ti i lavoratori addetti al settore degli «equi
paggiamenti elettrici > per auto, vale a dire 
per 1600 dei circa 2200 dipendenti. La comu
nicazione è avvenuta con un telegramma in
viato mercoledì sera alle organizzazioni so
daceli, con una procedura che ha suscitato 
proteste ed allarme. 

Poche settimane fa, l'azienda aveva lan
ciato un segnale minaccioso denunciando un 
gruppo di attivisti, per lo più comunisti, e di 
delegati del consiglio di fabbrica (insieme al 
segretario della FLM) che avevano parteci
pato. in prima fila, ad un corteo interno con
tro i licenziamenti alla FIAT e in sostegno 
della piattaforma di gruppo che l'azienda per 
lungo tempo ha deliberatamente eluso. 

La situazione era sembrata sbloccarsi qual
che giorno fa. quando la direzione della Ma
relli aveva chiesto un incontro con il coordi
namento dei lavoratori del gruppo per discu
tere, appunto, la piattaforma. L'incontro era 
stato programmato per mercoledì, giovedì e 
oggi a Milano. I delegati erano già partiti per 
0 capoluogo lombardo quando è venuta, a 
sorpresa, la decisione unilaterale delta 
integrazione. 

I lavoratori hanno avuto l'immediata . , 
rione della gravità delta manovra. «La Ma 

i. 

gneti-Marelli ubbidisce agli ordini della FIAT 
e segue la via dell'attacco definitivo all'occu
pazione >. denunzia, un comunicato del consi
glio di fabbrica, che individua nella cassa 
integrazione (diversa da quelle ikuiTeiHi che 
hanno costellato tatto la vita defio stabilimen
to di San Salvo) l'anticamera dei licenziamen
ti di massa. Se passa l'attacco aDa FIAT — 
prosegue il consiglio di fabbrica — alla Ma
rcili saranno espulsi migliaia di lavoratori tra 
operai ed impiegati, stante lo stretto legame 
tra le due aziende sia in termini di occupa
zione che in termini « politici >. 

Dopo aver accusato l'azienda di boicottare 
la piattaforma dei lavoratori (che richiede, tra 
l'altro, una politica che sganci la fabbrica dal
l'eccessiva dipendenza del settore auto, il 
mantenimento dei livelli occupazionali al nord, 
lo sviluppo di quelli nel Mezzogiorno, una mi
gliore informazione sui progetti aziendali, lo 
sviluppo della ricerca e fl irdgUoramento delle 
condizioni di kvoro in fabbrica) il consiglio 
di fabbrica ha invitato «tutti i lavoratori col
piti dalla cassa integrazione a presentarsi 
ugualmente in fabbrica lunedi prossimo insie
me ai delegati e al compagni di lavoro ». 

Per oggi, intonto, dopo un'assemblea di dot 
ore davanti ai cancelli detta fabbrica, I lavo-
ratori della Marelli parteciperanno alla ma
nifestazione prevista a San Salvo. 

Nando Cianci 

A Cassino 
i «capi» ci 
provano, 
poi desistono 

ROMA — Anche a Cassino hanno cer
cato di forzare i presidi opera*. La 
Fiat ha mandato, alle cinque di mat
tina, una pattuglia di capi Intermedi 
contro I lavoratori. Ma II progetto è 
fallito. Un'assemblea Improvvisata ha 
impedito che la situazione precipitas
se. OH operai, al megafono, hanno con
vinto I capi-squadra a desistere, a tor
nare indietro. E cosi infatti è stato, 
e tutto s'è risolto per II meglio. 

Ma II gruppo, come si sa, non « mol
la ». Più tardi lo stesso nugolo di capi 
ha bloccato la Caslllna, cercando di 
attirare nella trappola Impiegati e la
voratori. Anche In questo caso la mos
sa non è riuscita. 

Sono due episodi gravi. Solo per 
merito degli operai tutto è finito sen
za incidenti. Ma sono II segno comun
que che la Fiat ha scelto la via della 
provocazioni. CI ha provato a Torino 
e ha fatto lo stesso a Cassino. Vuole 
«sporcare» la resistenza operala. E 
qui, nello stabilimento di Pledlmonta 
San Germano, pensava che fosse più 
facile, perché il movimento è meno 
forte e la classe operala più giovane. 

E* la stessa tecnica, seguita negli 
ultimi anni dalla direzione del «fab
bricone». Oggi però a Cassino la cose 
sono cambiate. I lavoratori hanno ca
pito qual è la posta In gioco (Il lavoro, 
il potere In fabbrica, lo sviluppo Indu
striale, la democrazia) e non stanno 
a questo gioca Dalla manifestazione 
che si svolgerà oggi nella città-Fiat 
verrà la risposta alla logica di Agnelli, 
anche a quelle delle provocazioni a-
perte. 

A Termoli 
aggredito 
il picchetto 
operaio 

TERMOLI — Anche nello stabilimento 
Fiat di Termoli ieri ci sono stati gravi 
Incidenti provocati da un gruppo di 
dirigenti e capi che hanno tentato di 
aggredire il picchetto operalo all'In
gresso principale dello stabilimento. 
La provocazione è stata respinta dal 
lavoratori. La direzione dell'azienda ha 
messo In cassa Integrazione da alcuni 
giorni 530 persone. Anche in questo 
caso la Firn ha contestato I criteri di 
applicazione di questo istituto e ha 
chiesto garanzie certe per il rientro di 
tutti I lavoratori in fabbrica al termine 
del periodo di cassa integrazione. 
E' cominciato, cosi, da diversi giorni 

Il picchettaggio dei cancelli dello stabi
limento da parte degli operai. E sino 
a Ieri non si erano verificati incidenti. 
Ieri, Invece, è scattata — come a To
rino, a Cassino e in altri stabilimenti 
della Fiat — la provocazione padro
nale che, sfruttando anche l'esaspera
zione esistente, ha utilizzato dirigenti 
e capi per forzare i picchetti degli 
operai. 

C'è stato un vero e proprio taffe
ruglio, con un ferito che 6 stato rico
verato e medicato all'ospedale civile .di 
Termoli. A questo punto la tensione 
é la preoccupazione tra I lavoratori 
della Fiat della cittadina del Basso Mo
lise è molto alta. E gli operai che pre
sidiano lo stabilimento temono che si 
possano verificare nuovi incidenti. 

La direzione ha fornito una versione 
opposta del fatti, sostenendo che I pic
chetti avrebbero Impedito ad alcuni 
dirigenti e impiegati di entrare In fab
brica, durante II primo turno di lavora 

/ lavoratori sardi: 
è una lotta nostra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche i lavora
tori sardi si sono pronunciati, 
nelle assemblee, per lo scio
pero generale di quattro ore 
in difesa della Fiat. Lo scio
pero in Sardegna si fa per 
la vertenza Fiat e per le 
altre fabbriche del Nord e 
del _Sud. dove. decine__di. mi
gliaia di operai sono da anni 
in cassa integrazione. «Se il 
sindacato uscisse sconfitto a 
Mirafiori sarebbe un arretra
mento per l'intero movimento 
operaio, ed in Sardegna pas
serebbe ogni ristrutturazio
ne»: cosi hanno motivato lo 
sciopero di oggi, nel corso di 

una conferenza-stampa, 1 se
gretari regionali della CGIL, 
Antonello Saba, della CISL, 
Giannetto Lay, e della UIL. 
Musino. 

«In ogni caso — hanno 
detto — è giusto ohe una 
regione come quella sarda, 
che detiene tutti i primati in 
negativo, compreso quello 
delle—fabbriche— costante
mente in agonia, scenda in 
lotta a fianco dei lavoratori 
di Mirafiori e di Rivalta». 

«Non si tratta di Una so
lidarietà generica — hanno 
detto i sindacalisti — ma di 
un'attiva partecipazione alla 
lotta nazionale, nell'interesse 
di tutti i lavoratori e del

l'intera collettività. Se passa 
il disegno di ridimensionai 
il sindacato nella Fiat, le 
conseguenze negative si riper
cuoteranno pesantemente an
che in Sardegna e nell'intero 
Meridione. Infatti, se licen
ziano 14 mila operai a T> 
rino, viene facile licenziare 
poi 900 operai alla Snia Vi
scosa dir Villacidro ». - —— 

Astensioni dal lavoro dì 
quattro ore avverranno Li 
tutte le fabbriche. Manifesta
zioni sono annunciate a Mac-
chlareddu e a Porto Torres, 
dove nella mattinata di oggi 
si concentreranno gli operai 
in sciopero delle due zone in
dustriali di Cagliari e Sassari. 

Appelli di intellettuali 
(Dalla prima pagina) 

lidarietà istituito dal smdaca-
to. Hanno finora firmato: 

Tullio Aymone. Aureliana 
Alberici, Rita Alicchia, Luigi 
Angiolini, Gian Mario Ansel-
mi, Luigi Arbizzani, Mario 
Baccianini. Carlo Maria Ba-
dini, Paolo Bagni, Margherita 
Balconi. Mazio Barbagli, Au
gusto Barbera, Luciano Ber-
gonzini, Mario Biagioli, Leti
zia Bianchi, Salvatore Biasco, 
Francesca Bocchi, Francesca 
Bocchicchio, Remo Bodei, Vla
dimiro Boffelli, Giuseppina 
Cavallo Boggi. Eros Bonfigho-
11. Domenico Borghesi, Massi
mo Borioni, Paolo Bosi, Ro
berto Buonamici. Sebastiano 
Brusco, Luigi Busetto, Dino 
Buzzetti, Matilde Galli Calla-
ri, Mauro Calisi. Pier Ugo Cal-
zonari, Andrea Cammelli. Mar
co Cammelli. Giuseppe Cam-
pos Venuti, Vittorio Capecchi, 
Franco Carinci, Massimo Car-
lotti. Luciano Casali. Paolo Ca
selli, Francesco Cavazzuti, 
Gian Franco Celli, Pier Luigi 
Cervellati. Federico Coen. Pier 
Giorgio Corbetta. Felice Chi-
lanti, Renzo Cremante. Fau
sto Curi, Aldo D'Alfonso, Pier 
Paolo D'Attorre. Giovanna De 
Sabbata. Vincenzo De Sabbato, 
David Elwood. Antonio FaetL 
Mino Fasano. Carlo FilippuccL 
Roberto Fin», Vittorio Foa. 
Giorgio Fodor. Mena FurnarL 
Franco Frabboni. Luigi Frey, 
Raffaele Gaeta. Francesco 
Galgano. Aldo Gargani. Mario 
Gattuuo. Antonio Genovese. 
Marco Gerì. Enrico Giovannet* 
ti. Claudio Giovannini, Andrea 
Ginzburg. Carlo Ginzburg, Gi
no Giugni. Laura Governatori, 
Gustavo Gozzi. Nadia Ghedi-
ni, Giorgio GhezzL Gabriella 
Grandi. Paolo Leon, Marco 
Lippi, Eugenia Lodini. Tornas 
Maldonado. Federico Mancini, 
Mario Mancini. Milena Mani-
ni. Pio Marconi, Cristina Mar-
cuzzo. Luigi Mariucci, Massi
mo Matteuzzi. Gianfranco Min-
guzzi, Giampiero Mughin, Car
lo Monaco, Enzo Morgagni, 
Roberto Moscati. Giovanni 
Mottura. Giorgio Orlandi. An
tonio Palazzi, Carlo PancaWi. 
Riccardo Pardoni. Gabriele 
Pastrelk). Ennio Pattarin, 
Marcello Pedrazzoli. Luciano 
Pellicani. Laura Pennacchi, 
Elisa Pieragosuni. Franco Pi
ra. Giorgio Poli. Gianna Po
mato Enrico l*ugliese, Adria
no Prosperi. Ugo Resci-
gno. Vittorio Rìeser, Mario 
Rinaldi, Gabriella Rocchetta, 
Giorgio Rochat, Umberto Ro-
iNgnott, Isabella Zani Rosiei-
k>, Lùio Rossi. Addooe Rugft-

ri. Pier Luigi Sacchi, Michele 
Salvati. Giuliano Sambegna. 
Renato SasdeUi, Salvatore Se
chi, Chiara Sebastiani. Gilberto 
Serravalli. Enor Silvani, Raf
faella Simili, Eugenio Soma!-
ni. Sandra Soster. Ennio Sco
lari. Luigi Spaventa. Walter 
Tega. Franca Tullini. Marisa 
Vanella. Luciano Vasconi. Bia
gio Velino, Protogene Verone
si. Fernando VianeUo, Mauri
zio Viroli, Salvatore Veca, Cor
rado Ziglio. Renato Zangheri, 
Isabella Zani. Paolo Zanirato. 
Mariano D'Antonio. Ugo Mara-
ni, Paolo ForceUini. Marco 
MerlinL Giuseppe Cotturi 

LA SCUOLA 
U compagno Achille Occhetto 

ha rilasciato una dichiarazio
ne rivolta al mondo della 
scuola: «Oggi la scuola ita
liana — dice Occhetto — se
condo le sue migliori tradi
zioni. farà sentire la sua voce 
a fianco degli operai FLAT, 
durante le assemblee che si 
terranno nella prima ora di 
lezione». «Una nuova gene
razione di studenti — prose
gue Occhetto — e tutti gli in
segnanti italiani si trovano 
dinanzi a una importante pro
va di maturazione democratica 
e politica. La posto in gioco 
va ben aldilà dei cancelli del
ta FIAT; un mutamento del 
regime di fabbrica in senso au
toritario signtfkherebbe un 

Periodici 
Mondadori: 
ieri tre ore 
di sciopero 

MILANO — t*x> sciopero 
di tre ore e messo dalie 
14 di Ieri è stato indetto 
dai giornalisti dei perio
dici editi dalla Mondadori. 
L'acitaaione è stota deci
sa al termine di un'assem
blea davanti ali* casa edi
trice di 8egrate (Milano), 
per decidere sull'atteggia
mento della direzione a-
sieiMlale, che aveva fatto 
anticipare ai giornalisti la 
lavorazione del periodici 
m considerazione dello 
sciopero generale di og
gi, rifiutandosi poi di 
devolvere al fondo di so
lidarietà per gli operai 
della FIAT, come eia sta
to richiesto dei comitati 
di redazione. Il controva
lore dello •doperò. 

primo passo verso la restau
razione conservatrice nella 
scuola come nell'insieme della 
società ». 

Da oggi, quindi, dice Occhet
to, si apre una grande cam
pagna di solidarietà, che de
ve vedere il mondo della 
scuola e le giovani generazio
ni impegnati, in prima fila. 
Non solo contro i licenziamen
ti FIAT — sottolinea Occhet
to — «ma anche per una po
litica attiva della forza-lav> 
ro che coinvolga la riforma 
del collocamento e la riforma 
della scuola media superiore», 
Occhetto conclude: «Gli inse
gnanti. gli studenti e i genito
ri democratici sono dunque 
impegnati a far rivivere tut
to la democrazia scolastica. 
gli organi collegiali, i distret
ti. le assemblee .come cenai 
di organizzazione attiva e di 
raccolta di fondi in sostegno 
degli operai che lottano non 
solo per 0 loro posto di lavo
ro ma per la libertà di tutti ». 

LE COOPERATIVE 
L'impegno lanciato l'altro ie

ri al consiglio della Lega ha 
trovato ieri nuove risposte: 
nell'assemblea regionale del
l'organizzazione cooperativa 
che si è tenuta a Bologna, il 
presidente della Lega emi
liano-romagnola - ha - annun
ciato una sottoscrizione di 100 
milioni tra le imprese coopera
tive; un'altra di 40 milioni tra 
i soci. Sempre nella stessa oc
casione. è stato ribadito l'im
pegno della CAMST (ristora
zione) a fornire pasti freddi 
confezionati ai lavoratori che 
formano i presidii a Torino. E* 
stato anche annunciato che 
una serie di cooperative agri
cole (e di trasformazione de; 

prodotti agricoli) hanno deci
so di ritirare le eccedenze di 
frutta e verdura già destinate 
agli ammassi dell'AIMA, pro
ponendo che vengano invece 
inviate a Torino, e chiedendo 
un impegno anche fuori della 
organizzazione, perché le pre
fetture e il ministero sempli
fichino la procedura necessa
ria in questi casi. Sempre ieri, 
le tre centrali cooperative si 
sono incontrate con la fede
razione CGIL CISL UIL. «ri
confermando — come dice un 
comunicato — la positiva ri
sposta all'appello della Fede
razione per un'attiva solida
rietà >. 

La Federazione nazionale 
deUa stampa ha sollecitato 
le associazioni periferiche a 
sostenere la lotta FIAT e ad 
aderire e promuovere la sot
toscrizione. 


